
APPLE 
Molte sono le ipotesi sull'origine del logo della Apple:  
la maggior parte delle teorie raccontano che Steve Jobs nell'estate del 1975 lavorasse in una 
piantagione di mele in Oregon e fosse rimasto particolarmente colpito da una  
copertina di un LP dei Beatles rappresentante appunto  
una mela (da cui il nome della casa discografica da loro  
fondata nel 1968, la Apple Corps). 
Un'altra versione, forse più suggestiva, collega il logo al  
suicidio di Alan Turing, avvenuto, secondo alcune versioni, tramite una mela intinta nel 
cianuro, ad imitazione della  
mela di Biancaneve. 
Un'altra leggenda narra che nel periodo della fondazione  
di Apple, Steve Jobs fosse appena diventato vegetariano 
ed il suo frutto preferito fosse proprio la mela. 
Altra ipotesi è che scelsero come logo e nome la mela per  
far capire che utilizzare prodotti della Apple fosse facile  
quanto mangiare una mela. 
Infine, un'ultima ipotesi (confermata anche in un documentario  
da Steve Jobs) narra che mentre stavano scegliendo il nome della casa, videro, poggiata su un 
tavolo, una mela morsicata. 

 
 

 
 

Perché New York si chiama “Big Apple”? 

  

Il nome “The Big Apple” (Grande Mela) fu sentito per la prima volta da John FitzGerald, redattore di ippica del New 
York Morning Telegraph, sulla bocca di due stallieri afroamericani di New Orleans, che però definivano così 
l’ippodromo di New York. Era il gennaio 1920. A FitzGerald piacque l’espressione e la usò sul suo giornale, 

riferendola sempre all’ippodromo. E chiamò la sua rubrica di corse “Around The Big Apple”.  
Un'origine controversa. Nel 1930 un gruppo di musicisti jazz neri iniziò a chiamare “The Big Apple” Harlem e, più in 

generale la città di New York, perché capitale del jazz nel mondo.  
Nel 1971 Charles Gillet, presidente dell’ufficio del turismo, usò il termine nella campagna di promozione della 

metropoli. L’origine, però, non è chiara: alcuni ritengono che sia una locuzione tipica dell’ambiente jazz, altri che 
fosse un ballo.  

Recentemente è stata attribuita la piena paternità del soprannome a John FitzGerald. Nel 1997, l'allora sindaco 
Giuliani ha voluto ricordarlo chiamando “Big Apple Corner” l’angolo sud-ovest tra la 540 strada ovest e Broadway, 

dove abitò dal 1934 al 1963. 
  

 


